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Rsco tutti i giorni, eccotluate 
lo domeniche. 

Associazione per Fitalia Liro32 
al'anno, semestre è (rimestro in 
proporzione; per gli Stati osteri 
da aggiungersi le apese postali. 

Un.numoro, separato cant. 10, 
arretrato (cont. 20, 

“L'Ufficio del Giornale: in Via 
Savorgnana, casa Tollini N. 14, 








NOSTRA CORRISPONDENZA 


Roma 9 dicembre. | 


Intanto che la maggioranza della Camera 
continua a sgretolarsi, tanto che su di essa non 
saprei che cosa dirvi senza ripetere il già detto, 
permettete che io volga lo sguardo verso l'este- 
nuato Pontefice e richiami l'attenzione dei let- 
tori su d'un libro di grande attualità e mae- 
strevolmente scritto dal Bonghi per lo appunto 
su Pio IX e sul papa futuro. 

Come il libro sia sorto dapprima in taluni 
articoli stampati nell' Antologia di Firenze e 
poscia in un volume edito dal Treves, ce lo 
dice lo stesso autore. Eravamo nel 1873. In 
quei tempi sopratutto in Germania discorrevasi 
assai ‘su diritti dei Governi nell’ elezione dei 
pontefici; di quelli che avrebbero potuto assu- 
mere l’Italia e la Germania; dé@lle norme che 
il Collegio dei cardinali era obbligato a seguire 
nell’ elezione ; del potere che il papa aveva di 
mutare queste “norine.: Lo: ‘stesso “Bonghi che: 
accompagnò il Re a Berlino ebbe a discorrere 
su questi punti col Bismarck; ed è noto che 
non sì venne ad alcuna conclusione. Il nostro 
eminente concittadino, ed allora col più grande 
uomo di Stato che conti l' Europa é poscia nel 
suo libro, provò cor successo che i diritti dei 
governi rispetto ai conclavi erano di molto in- 
certa origine e di nessuna efficacia; che non 
sarebbero in ogni modo spettati se non all'Au- 
stria, alla Francia, alla Spagna. È certo che si 
deve in buona parte al Boughi ed al Ministero 
Minghetti, se coteste idee trovarono radice non 
solo ‘nella pubblica opinione, ma eziandio presso 
tutti i Governi di Europa. 

La morte del papa non produrrà impazienze, 
se ne farà un altro e dovrà esser cura del Col- 
legio dei cardinali di nominare il successore coi 
modi legali, onde non togliere autorità ull' ele- 
zionè. Ma è cosa che riguarda essi, né i Go- 
verni lì Europa vi hanno da entrare. 

Con ragione proclama il Bonghi che il pros- 
simo conclave avrà ùna importanza tutta nuova, 
poichè la condizioné di Cose, helie quali” sura 
tenuto, non si è mai data. i 

Da un lato un Pontefice che si reputa pri- 
gione e dall'altro canto dn conclave che sarà 
libero di fare ciò che vorrà, contrariamente a 
quando il papa era padrone e sovrano. Chi si 
eleggerà? Lo spirito di Pio IX continuerà a 
reggere la Chiesa anche dopo morto? O non si 
vorrà mutare almeno d'un po’ il rigido indiriz- 
20? La futura elezione ce lo dirà e ci darà ua 
primo segno della strada, in cui la Chiesa si 
andrà adagiando od incamminando un po' alla 
volta. Con frasi scultorie, il Bonghi serive: «Il 
pontificato romano può essere sul principio d'u- 
na nuova e diversa via, o sulla fine dell'ultima. 
{i moto di accentramento d'ogni potestà e dire- 
zione spirituale in sè, cominciato da più secoli, 
ha raggiuato con Pio-IX l'estremo limite. Tut- 
to tace nel campo dei cattolici innanzi ad esso. 
Non v'ha ardore religioso privato che gli si ri- 
belli, o anche Lenza ribellarsi, scatti e rompa la 
generale sommissione; le forme delle Chiese na- 
zionali son disciolte pressochè tutte nei loro 
più rainuti particolari. Non ispira un'aura da 
alcuna parte, non un soffio solo si muove; non 
una foglia stormisce. Questi che pajono segni di 
gran potenza, sono davvero preuunzii di deca- 
denza grande:» Ed ha ragione. 

Enumerati con grande erudizione storica 
quali sieno stati i diritti dei Governi nell’ ele- 











zione del Pontefice e come abbiano avuto pic- 
colo valore, il Bonghi passa a descrivere i con- 
clavi nel passato, compreso quello che elesse 
Mastai in confronto del Lambruschini, e viene 
alla conclusione, che sempre si è pensato ad 
‘ eleggere colu: che meno urtasse collo spirito 
dei tempi. Infatti, se il Mastai fu eletto, :0 si è 
dovuto alla sua vita esemplare, al suo animo 
buono, alla sua pratica del mondo, tale che 
avrebbe allentata la rigidità del governo di 
Gregorio XVI e retto gli Stati pontifici in 
modo da non accrescere lo sdegno dei liberali e 
da far scansare alla Chiesa gli scogli. ner quali 
minacciava di urtare, Si voleva insomma un 
Pontificato che'non eccedesse, che smorzasse le 
passioni accese e conciliasse gli umori. — 
Mastai ingannò tutti, poichè s' ebbe il con 
trario. 
E qui’ lascio di nuovo la penna al Bonghi, 
. che con pennello da ‘'iziano tratteggia come 
meglio non si potrebbe la figura di Pio IX. 
« Egli non solo non ha condotto Stato e Chiesa 
lontano dagli scogli, ma la condotto bensi 
quello e questa negli scogli & dirittura, e così 
bene, che l'uno vi 8° è spezzato alfatto ed è af- 
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fondato, e l'altra è assai più prossima a: peri. 
colare che mai non fosse. Nè ciò l'ha fatto por 
un deliberato proposito di una politica, a cui 
le’ circostanze hanno dato effetto diverso da 
quello ragionevolmente previsto da lui; ma per- 
chè è stato impotente d'animo, e, senza proprio 
equilibrio, s'è lasciato trascinare a riprese, dove 
egli non credeva di andare, nè altri voleva che 
andasse, non mettendovi di suo se non una cotale 
bontà di cuore, una cotàl leggerezza di mente, , 
molto fervore di animo, e una. naturale e quasi 
inconsapevole prosunzione; tre qualità che an- 
che il mondo suol dare, ma che sono appunto 
delle peggiori che sappia dare. Il Collegio dei 
Cardinali aveva bensi colto in lui quell’ uomo 
senza eccessi di bene e di male. sul quale sio! 
posare il suffragio, una di quelle mediocri na- 
ture, di cui si compiace; ma forse è Ja prima 
volta, — e certo è dipeso tutto dai tempi, nei 
quali è avvenuta, — che una natura siffatta,in 
luogo di peccare di prudenza soverchia, e in- 
clinar tutta al conservare, ha mancato sopra 
ogni altra cosa di prudenza, ed è andata tutta 
sossopra, mettendo-sassopra ogni. cosa, La, nave. 
ha avuto il nocchiero; ma di tal qualità. che 
gli sarebbe bisognato un nocchiero che la diri- 
gesse, e vera pure una ‘inabilità assoluta in lui 
a lasciarsi dirigere. Gh entusiasmi, le disposi. 


‘ zioni d'animo più aliene dalla Curia Romana, si 


son succeduti in lui, rinfocolati sempre di fuori. 
E si son fermati la più parte colla stessa rapi- 
dità con cui son nati, eccetto l'entusiasmo ec- 
clesiastico, e cui gli anni, le sventure, i con- 
tatti e il non saper che si fare, hanno accre- 
sciuta, lena ed ardore; ma poichè è stato ed è 
privo di spinta e simpatia morale, è. rimasto 
senza forza ed efficacia di larga e profonda in- 
fluenza sulle società civili ». 

Si può essere più veri? 

E' da vitenersi che nel prossimo Conclave pre- 
varranno sopra ogni ajtro il criterio e l'inte- 


sa Romana è custode e vindice. Lo Stato è 
perso, non rimane che la Chiesa. Questa 
persuasione è attinta dal Bonghi da un pro- 
fondo esume sulle condizioni odierne del cat- 


* tolicesimo tutte ‘nuove- di fronte ad -uo-Re pre». 


sente e padrone della città in cui vive il 
papa: dalle aspirazioni su una separazione tra 
lo Stato e la Chiesa respinta in principio, ma 
ammessa in pratica dal Vaticano; dall’ interesse | 
infine, per non’ dir altro, che ha ii papato di I 
sostenere ed assumere quasi la difesa delle plebi ! 
come grande società internazionale, | 

Sarà possibile una conciliazione tra l’Italia |; 
ed il Papato? Anche quì è opportuno citare te- | 
stualmente le parole del Bonghi, giacchè gli uo- | 
mini di parte nostra sono stati tanto spesso ac- 
cusati di voler ciò. « No, dice l' illustre uomo, 
una conciliazione non può essere desiderata nè 
dall'uno nè dall'altro e non e possibile. Il Pon- 
tificato non può mantenere la sua riputazione 
di autorità mondiale e Ja sua efficacia, come 
tale, se non a patto di non parere, nè essere 
collegato col Governo italiano. Il giorno che 
fosse creduto vincolato con questo, cesserebbe 
d'avere la fiducia de’ cattolici delle altre parti 
d' Europa, anzi del mondo. Il mettersi a risico 
di perderla gli: sarebbe più impossibile e peri- | 
coloso ora che mai. D'altra parte, il Governo 
italiano non ha niente ad offrire al Pontificato, | 
per indurlo a surrogare all'ostilità presente una 
amicizia nuova. » 

Il futuro papa sarà un italiano, perchè un 
forestiero troverebbe non facile via causa le ge- 
losie esistenti tra una Nazione e l'altra all’ e- 
stero, fosse tedesco, francese v spagnuolo. Ma il 
numero più grande ora di cardinali forastieri 
induce a-credere che l' influenza di questi sarà 
esercitata nel senso di vttenere la elezione di 
chi non sia di soverchio rigido e tale da ac- 
crescere gli urti esistenti. 

Il Bonghi reputa che se Pio IX nulla può 
aver fatto per inutare con nuove bolle le nor- 
me della elezione, protitterà tuttavia degli ulti- 
mi momenti per suggerire il nome del suo suc- 
cessore. È questi cou qualche probabilità po- 
trebbe essere o il Bilio od il Simeoni, piemon- 
tese il primo e di 51 anni, romano il secon- 
do di dI. 

Due interi ed interessanti capitoli sono dedi. 
cati dai Bonghi sull'elezione del Poutelice, sulla 
legislazione che l ha guidata e la guida, sulio 
statuto di Gregorio X che è tuttora la regola, in 
gran parte, sulle cerimonie religiose che la se- 
guono. : 

Il bellissimo libro è stato tradotto in più 
lingue e davvero non si poteva scriverlo con 
maggiore sapienza e verità. 

La ma e una pallida fotografia, ma se avrà 
giovato anche poco a far veppiù conoscere in 
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resse del principio ecclesiastico di cui la Chie- | t 
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bre 1877. 








importante ed’ opportuno lavoro del 
ii, ne sarò abbastanza contento. ‘ 






Tiber: 





Le stalle d'Augia della stampa erano, secondo 
il discarso del deputato di Udine, state purgate 
da quell Ercole, che è il ministro dell'interno 
Nicoferà. Ora l'on. Billia, facendo parte di quel 
gruppo;i che vorrebbe cacciare . dal Ministero 
appunto il Nicotera per instaurare la moralità, 
che. a'gentire il De Sanetis ne' suoi articoli del 
Deirilto:non sta ora di casa proprio al palazzo 
Braschi, avrà forse, come fanno sovente î saggi, 
mutato: di opinione. 

Se ciò fosse, di certo avrebbe dovato aiutarlo 
“a persuadersene il fatto del telegramma privato 


- così gollamente comunicato dall’ ufficio della 


«stampa nicoteriana ai diversi giornali ch'ei tie- 
ne al suo servigio (Bersagliere. Italie, Nazio- 
"ne, Lomburdia ecc. ece. ecc:) che ne risero fino 





?le colonne e che rendono il Governo d' Italia la 
‘favola di tutta la stampa estera. Il generale 


‘Corte, che conosce il suo uomo e che appartie- 
ne ancli‘ègli-at gruppo degli sfiduciati, che.pren- 
dé nome dal Cairoli, fece un’ interpellanza al 
‘Nicotera, il quale si mostrò imbarazzatissimo 
‘a cercare un sotterfugio qualunque per gettare 
su altri la responsabilità di questo fatto, che 
«Mon è punto da ridere, come dicono i resoconti 


‘ parlamentari, che destò 1° ilarità della Camera. 


Di: certo oi ‘non vorremmo, per la dignità del 
‘overno italiano, che simili casi aecadessero, 
‘anche se vengono a confermare sempre più la 
giusta opinione, cui noi ci avevamo fatta del 
Ministero progressista, quintessenza delle capa- 
cità governative forniteci «lalla Sinistra. 





Molte belle cose ha fatto, secondo il deputato 
di Udine, il Ministero di Sinistra; appoggiato 


“dalla Maggioranza, alla quale ei s1 gloriò di ap- 


partenere, - 
“Tra queste c’era. una legge sugli abusi del 
' Clero; la cui non accettazione per parte del Se- 


questua dei Frati pensionati, né di togliere p. 
e. la facoltà d' istruire alle monache di Gemona, 
di filsare «indegnamente-la storia-d'Italia-nel loro 
insegnamento. 

Poi una legge su certe incompatibilità parla- 
mentari, cui esso violò per il primo antecipa- 
tamente molte volte, togliendole il credito pri- 
ma che sia messa in atto ed abbassando di que- 
sta guisa la dignità e l'autorità del Governo. 





Poi propose una legge comunale e provineiale, - 


per accordare maggiore libertà ai Comuni ed 
alle Provincie, e sciolse Consigli per iscopi par- 
tigiani e trascurò molte voite di nominare sin- 
deci quelli che erano additati dagli elettori e 
dai Consigli. 

Ora dal seno di quel partito, che parla di 
libertà e di decentramento a tutto pasto che 
cosa si propose al Parlamento? Di sottrarre ai 
Comuni la istruzione elementare. concentran- 
dola tutta nelle mani dello Stato! E chi prese 
la diffesa dei Comuni, della loro libertà contro 
il Mussi ed il Marcora, che sarebbero meno li- 
berali e più giacobini ed assolutisti dei Ministri 
attuali, se andassero al potere? Fu per lo ‘ap- 
punto Quintino Sella; il quale è di certo più 
liberale di tutti costoro, appunto perchè è più 
istruito ed ha più fede nel progresso dipendente 
dalla libera volontà dei cittadini. 

Sono del resto contradizioni delle quali non 
può meravigliarsi punto chi conosce gli uomini 
ed il partito ‘al' quale essi appartengono. Ma un 
poco alla volta tutti si manifestano per quello 
che sono e che valgono, Tarda forse, ma la 
giustizia verrà per tutti. 

Finalmente, sebbene adesso si chiamino gquup- 
pi o basci-basuk 0 commendatori 0 luetmoni 
e non più consorti, si ha capito, quello che a- 
vevamo detto noi altra volta, che delle cunso»- 
teme ce n'erano a Sinistra quanto a Destra. 
È la Nuova Torino che parla dell'antica e delta 
nuova conserivria. . 


Un'altra consorieria, qualunque sta di. là - 


del punte; dice anzi in un suo giornale, che si 
pronunciano contro l'altuale ordine di cose due 
corre luna fa sua, quella che vuole distrug- 
gere il plebiscito e lo Statuto per intronizzare 
un Cesare, l'altra per l'assolutismo d'un Bertani 
qualunque, oppure del Gengis Khan di Abbia- 
tegrasso l'onorevole Mussi, È 





AID RA ILL A 
Roma. £ Corr. della Sera ha da Roma 9: 
Secondo te mie informazioni particolari, il Go- 
verno tratta colla ditta Vitali, Charles, Picard 
per affidarle l'esercizio delle linee ferroviarie si- 





nato, non' toglierebbe di certo d’'impedire la | 
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‘ ciliane; Si vorrebbe. ne | io! per.a 
ereditare -questa- società 'Il Florio ‘per altro. 
esita a mettersi in questo’ affare: nondimeno è 


- probabile clie’si''venga ad un 





‘ proposto da Dufaure al ninisiero della 


i logge . 
sullo stato degli impiegati civili, attualmente.in--. 
discussione alla’ Camera, ha dato luogo ad alcune 
votazioni sfavorevoli. al‘ Ministero è si: teme che: 
possa osser rigettata nello seriitinio segreto: Come |. 
potete vedere dai. resodoriti ‘parlementati, - essa è. 
stata combattuta da deputati ministeri 
putati del centro, da: depiitati: del: 

« role da deputati della destra; Si 
essa eriga l'alta ‘burocrazia ad'istit 
gibile, mentre lascia i bassi i 
sufficienti guarentigie. È‘ . ao 

Dicesi che il Bérsagliere ‘abbandonato . dal. 
Fazzati, sia passato in proprietà’ di:'Costanzo 
Chauvet, proprietario e direttore del Popolo Ro- 
mano. Se 

I giornali di Napoli e di Roma: fanno rimar-.. 
care il signiffeato che harno in duestò momento 
le quatiro condanne a morte pronunziate ‘dalla 
Corte d'Assise da Catanzaro ; a 

I principali commerdiznti e’ industriali -di ‘ 
ma; | deliberarono di’ redigere una 
memoria da presentare, alla Camera di,Commer- 
cio contro il progetto di limitareJa;éircolazione:' 
cartacea delle Banche, interessando : la Camera 
a persuadere della; inopportunità' di essoiprogettò 
il ministro di agricoltura e commerci ° ' 

Il Dovere lamenta: il numero crescente di;ar:: 























































! resti di vagabondi che dalla questura si fa sella. 


città di Roma. Se ne arrestano fin sessanta’ al’: 
giorno. ‘Il Dovere deplora la. crisi. economica, la 
cui acutezza è causa del malessere. e. del ;va; 
bondaggio nelle classi. più. povere. . n 
— L'altro giorno in: previsione della. morte’ 

del papa, le principali autoritàjdi Roma. ‘furoni 
tutte chiamate in un certo  posto,;a un dato:mo 
mento; fu questa una» specie : di'iprova.'geni 

per assicurarsi ‘ che tutte irispondéi 
l'eventualità di un imminente avvenime 
noltre, il ministro dell'interno» cui ‘tace 
al generale Mezzacapo,. ministro délla 
responsabilità miggiore,nell 


























$chi.la. maggior: 
notte. scorsa ed ha fatto provveder 
alloggio: nel palazzo Braschi; ‘pel c: 
:petesse abbandonare la sede del Minist 
— Leggiamo nell’ Adriatico che: 1'6n 
Depretis ha in animo di proporre la 
zione dell'imposta’ sul macinato; cal si 
mento, sollevando . così. di 20: milioni 
tribuenti. Questa proposta verrebbe :fetta: 
casione della discussione del bilancio.dell' 
terno, nella quale l'onorevole. Presi 
Consiglio intende porre la quistione 
— Il Ministero, che, dice un corrispondente 
del Secolo, conosce benissimo 'in:qualiacqu 
naviga in Senato, prima di cimentarsi-:colla que» 
stione della pena di morte è colle'altie; vi 
metterà degli elementi nuovi. La-nuova' infor= ". 
nata di senatori si farà ‘în quèl tratto' di tempo 
clie intercede tra la ‘fine della corrente sessioti 
e la nuova, che verrà inaugurata in!ge 
SS Pare che Melegari abbia ordinato,a ‘Corti, 
di usare la massima prudenza. nelle ‘trattative 
colla Turchia e di rinunciare anché ‘allé ‘navi 
sequestrate purchè abbiasi qualche soddisfazione, 
La corazzata l’alestro ebbe ordine di: ‘lasciare | 
Corfù’ e di recarsi ad: Antivari. fore 


























DESIO ORER d 


EFraneia. Il ‘Secolo ‘ha da ‘Parigi 9::-La sil. 
tuazione politica è estremamente grave; la mas- 
sima costernazione regna’ ‘nella cittadinariza, e: 
tutti ignorano quale sia ‘la' verà ‘causa ‘che de- 
terminò ‘la nuova rottura’ da. parte ‘di Mac- 
Mahon, mentre la crisi pareva, felicemente ‘av 
viata verso una soluzione pacifica. 'E “posi 
«lie venerdì, al momento di presentar 
dei nuovi ministri, Dufaire ignorava la:pretesa "> 
accampate poi dal maresciallo, col quale non si 
era più abboccato. Il generale Gresley, stato 
proposto da Duf + guerra, * 
è amicissimo di Mac-Mahon.' Perchè questi lo 
ritiuta € E° accertato cli ‘il. maresciallo di; 
nevdsi ad accettare Pothuau.al ministero di 
marina, Molti ritengono che'la ‘rottura ‘die 
dal solo ministero degli esteri; al ‘quale ‘Mac 
Maboù vuol conservare il’ marchese de -Banne: 
ville, noto altramontano;;":- net 

Batbie si abboccò ieri ‘coi senatori orisabi 
non vi è tuttavia in corsò ‘sinò a ques 
mento veruna negoziazione seria. I costituzii 
sì rifiutano dall'entrare-in un gabinetto di sci 
glimento, Secondo il Monitéur ed ‘il. 
tipigliercublero -Je trattative fra’ il ma 
Dufaure ; anzi quest’ultimo avrebi 
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# un ‘nbovò colloquio col primo. Nessuno» però 
I° erede nè a tale notizia, né a siffatto previsioni. 
“a. Becovi ora-in qual modo viena qui giudicata 
‘0. l'odierna situazione: Gli ottimisti ‘credono ine- 
” itabile edimminente la dimissione di Mac-Mahon. 
Il Afoniteur Universel serive:«Noi ‘conserviamo 
‘tostantemente la speranza in ‘un accordo, -che è 
* desiderato e che abbisogna al paese.» Il mac- 
mahbniano  Poncoi insiste nel propugnare la 
*,: hecessità d’un. secondo scioglimento della Ca- 
méra: nel qual caso le elezioni dovrebbero es- 
sen fatte fra venti giorni, con dichiarazione da 
#. parte del maresciallo che ove riuscissero a lui 
‘sfavorevoli, egli darebbe tosto le dimissioni da 
Presidente della Repubblica. I, Presidenti del 
*. Senato. e della Camera sì sono ‘posti d'accordo 
..-sul miglior modo d'ottenere l’ìmmediato soc- 
‘ corso delle truppe in ogni eventuale occorrenza. 
Turchia. ‘Leggiamo nella . Rivista della 
» «guerra della N. E Presse : Sulla posizione di 
©’ Plevna troviamo in una lettera’ della Polilische 
Corresp. da Simnitza, in data del 1 corrente, 
. una, notizia, la- quale prova quanto sia ‘neces- 
saria una controlleria delle notizie che giungono 
‘’dal quartiere generale russo, Il -Colle verde, 
(=. che l'ardito Skobeleff  avrelibe conquistato, si 
trova tuttévia in potere dei. turclii e dovrebbe 
i /uessere attaccato quanto prima. Del resto, secon. 
: do quellà stessa forte, il tempo piovoso sopreg- 
giunto avrebbè fitto tacere le velleità d'assalto 
usso. Il terreno fangoso è sì inzuppato di ac- 
, che 1 piedi dei..soldati vi. si sprofondano. 
Tutte le -bassure sono trasformate in laghi, e 
perciò,: sinchè il tempo: non torni ‘all'asciutto, 
non sì può pensare ad una grande operazione. 




































‘CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


i: Consiglio contunale. Seduta del 10 corr. 
-Dopo ‘alcune osservazioni fatte dai cons. Mantica, 
‘Novelli, «Schiavi ‘e Canciani; ai. quali' rispondono! 
i cobs. Pi Billia e. Prampero, . sono approvati il 
contratto-di' mutuo stipulato’ colla Cassa di Ri- 
sparmio di Lombardia' per lasomma di L. 1,300,000 
èd Îl'miodulo ‘del -contrattò di mutuò .da stipu- 
‘larsi fravîl Comune ed il Consorzio del Ledra. 
«Vengono pure approvate ..le proposte della’ 
Giunta circa il componimento da farsi col sig. 
attistella Giov. Marià per liquidare il debito 
di'questo verso il-Comune, e ‘sul’ condono del- 
l'importo di ‘alcuni lavori fatti d'ufficio nella 
casetta. di: un povero. ottuagenario'; come pure 
sì accetta la convenzione stipulata coll'ammini- 
strazione. delle Ferrovie dell'A. I. pel passaggio 
uedotto ‘di ‘ Pracchiuso ‘attraverso la Pon» 



















‘Ad ‘ùan'intertogazione» del cons. Schiavi ri- 
sponde la; ‘Giunta aver. sèritto, alMimstero per 
mostratgli la. convenienza: che:dovendasi prolun-. 
gare:il passaggio sotto la Ferrovia. “fuori. Porta 
Cussignadco; lo' si. debba' allargare .dî quel tanto . 
‘che permetta lo ‘scambio dei’ carri. ; 
vi" Wrierié quindi in’ discussione la . propostà di 
‘eompiriénto della Loggia Comunale, Si di let- 
‘tura di una relazione della Giunta‘sullo stato 
‘dei ‘lavori, di una relazione. della Commissione 
Coriservatrice «dei monumenti sulla convenienza 


falegnami della’ città perchè sia loro affidata la 
costruzione dei parchetti, ed infine di' un conto 
‘ sommario, dal quale risulterebbe ché per com- 


‘* pire i layori di decorazione interna bisognerebbe - 


ud ulteriore somma di lire trentamila. 


Il cons. De ‘Girolami loda i. miglioramenti in. 


. trodotti nél Palazzo della Loggia; ma gli dispia- 


ciono alcune pitture, ed ‘iscrizioni fatte nella . 


parte interna ;.. vorrebbe sapere se ‘essi furono 


“* sottuposti «all'approvazione, della’ Giunta. Gli pare. 


“-*seonveniente che - si abbia. postò in quelle sale 

gli stemmi di alcune, nobili: famiglie friulane, 

ciò che torna quasi a' fare loro una speciale 

* * onorificenza. senza chiedere dapprima l'avviso del 
Consiglio, ‘_ i Du 

T cons. Schiavi ‘ricorda come il Consiglio .ab- 

‘ bia fatto espressa riserva di decidere circa l'uso 

di quei locali. Questa riserva valeva anche per 

‘ le decorazioni, ‘le quali dovevano essere natural 

mente consenianee all'uso stesso. Dichiara poi 


‘ essere una cosa troppo contraria ai principii del , 
“. Consiglio l'addottare un sistema’ di decorazione, . 


mercè îl quale -nelle sale del Comune viene rap- 


* presentata una classe solo di cittadini e non più. : 
Tl cons. P. Billia ricorda le’ deliberazioni an- 
le quali si avevano approvate le due . 


teriori,jper 

‘ ‘prime partì del’ 
rimesso 4 I ) 
decorazioni interne, solo quando. si’ avesse deciso 
sulla destinazione dei' locali. Questa terza parte 

‘ ‘del progetto ron. venne neppure presentata al 
Consiglio, come era. pure’ stretto dovere della 
Giunta, Domanda quindi che, 


progetto di restauro, e si aveva 


! ‘del progetto, è che prima ancora la Giuùtà pre- 
senti al Consiglio una proposta per l'uso dei lo- 


cali della Loggia, e che da Questo. momento si 
lavori di decorazione in corso. Pre- : 


._ sospendano i ri di dec ne in corso. 
“ senta quindi un" &rdine ‘del giorno” ‘iti questo 
“senso che viene approvato dal Consiglio. 

‘In Consiglio infle:"#: riconvocato questa 
“sera ‘lle selte pier la continuazione 












i A Casino sogiale sono, invitati 
Gel 14.a deliberare. sul bilancio. In 


Proposto ‘flibiamo ricevuto’ da' più parti degli - 


‘eccitamenti’’a ‘chiedere, se tra le cose da con- 








> di‘restaurare: le pitture del Pordenone è: del .. 
Pellegrino sotto la Loggia, di unà domanda dei.. 


‘deliberare sulla terza, riguardante le | 


per ritornare sulla . 
cvia della regolarità, sì faccia'questa terza’ parte -. 


ggetti posti all'ordine 


larsi non sia anche il pagamento. del de-- 














bito specialmente ve 
musicali e di mobili 
dalla Società soddisfatti di parecchie migliaia 
di live dì cui sono creditori, i 

So la Società di adesso; dicono, è:la conti- 
nuazione di quella di prima,come potrebbe non 
darsi premura, prima di altre spese, di soddi- 
sfave a° suoi impegni? E gl' impegni verso. pri- 
vati, che ci misero del proprio, non sorio i più 
sferi? E quando si troverà del danaro per sol- 
laxzarsi, come non se ne dovrebbe trovave per 
mostrare che si ha pieno diritto di farlo e che 
non si gode di quel d'altri? E non sarà possi- 
bile trovare qualche combinazione per la qua- 
le lo stesso divertimento serva a soddisfare 
gl'impegni, giacchè cni gode ha inélinazione 
naturalmente a far sì, che non sia altri a pa- 
garne le spese? 
Questa ed altre considerazioni ci furono fatte 


i valere da un pezzo da parecchi creditori, pre- 


gabdoci a sottoporle all’onorevole Società. Non 


. Abbiamo fatto che dire compendiosamente le 


ragioni adotteci, anche perchè, quando si tratta 
di cose pubbliche, è meglio parlarne in'pubblico. 


i fornitori di strumenti 
che attendono di essoro — 


Ai Friulani. dei. nostri monti additiamo un 


esempio degno d'imitazione, traendolo dalla Dora 
Baltea. Due parrochi fratelli Carrettà in due 


villaggi della Valle della Dora volevano imbo- ’ 


scare 50 ettari di quei pendii da essi posseduti. 
Saputa la cosa, il co. Riccardi di Netro mise 
a loro disposizione i suoi vivai di piante resi- 
nose, che servirono ad essi ad imboscare tutto 
quel tratto che fa già bella mostra di sè, I 
due preti posero alla nuova foresta il nome di 
foresta Riecardî. Auguriamo parrochi e ricchi 
simili a. tutti i paesi delle Alpi Carniche e Giulie, 


Società di Ginnastica, La Presidenza 
avverte ì sìg. soci ed allievi che l'orario “della 
sera per gli esercizi ginnastici e di scherma è 
stato fissato dalle ore 6 alle 9 e che durante 
dette ore i rispettivi maestri si troveranno pre- 
senti per l'istruzione. 

Lezioni di ginnastica. Il sotioscritto 
‘maestro fa presente a quei signori che deside- 
rasero di mandare loro figliuolini alle lezioni di 
ginnastica privata,che egli li attende tutti i giorni 
nella Sala Filippini dalle ore 3 alle 5 pomeri- 
disne, eccettuati.il giovedì e la domenica, nei 


quali giorni le lezioni verranno impartite dalle | 


10 alle 11 ant. Feruglio Giuseppe 
Cose militari. Ricordiamo ai giovani vo- 

loutari' di un anno aspiranti alla nomina di 

sottotenente di complemento che venne protrat- 


toa tutto il 12 ‘andante il tempo utile per pre- _. 
sentare le domande per. essere ammessi .a fre-. | 
quentare le scuole speciali che a giorni saranno 


aperte. x ge 3 
Monumento Sarpi. L' opera di quegli sti 
denti dell’Università È n sn 
-rono:in Sub-Comitato per: raccogliere. ffà i toro 
colleghi offerte pel Monumento a Fra Paolo Sar- 








:_pi, comincia a dare buoni frutti. Una priîna li- 


‘sta:ammonta già a lire 108. 

Noi vorremmo che l° esempio degli studenti 
dell’Università. di Padova fosse seguito da quelli 
delle altre Univerità del -Regnò, ed il Subcomi- 
tato di Padova potrebbe forse prenderne. l’inizia- 
tiva rivolgendosi anche ai colleghi dellesaltre Uni- 
versità italiane, 


Padova, che si costitui- ‘ 


Così pure anche 'a Udine crediamo potrebbe ‘ 


la ‘gioventù dell’ Istituto' Tecnico e del ‘Liceo 
concorrere con liste di offerte a questa patrio- 


tica e liberale dimostrazione con la quale si 


intende ‘degnamente onorare la memoria di 
Fra Paolo Sarpi. 

Al Minerva continua con favore la Com- 
pagnia ' mimo - danzante. Jersera aggiunse alle 
altre’ una nuova pantomima intolata Le chiare 
d'oro con trasformazioni svariate, e gli eser- 
cizii ginnastici di due agili e valenti e.forti 
clowns. 

Questa sera poi presenterà, tra le altre: cose 
nuove, dei quadri plastici, figuranti gruppi di- 
versi, come la Morte. di Ugolino, Gli Orazii e 
Curazii, un episodio del . Diluvio, Masaniello, 


‘’nuove danze e ‘scherzi mimo-danzanti. 


. Le ballerine continuano: ad essere molto ap” 


| plaudite, ‘e priacipalmente la Hoflich, che è 


quanto dire Cortese, e la sua compagna Aman- 
da. I fratelli Schmidt continuano a meravi- 
‘gliare col.loro ‘0urniquet. Arlecchino e Pier- 
rot fanno d'ogni sorte di burlette. Insomma ce 
uè per tutti i gusti. i 
Reclami. Riceviamo la seguente, in data di 
Udine 8 dicembre: Quel tratto di strada che 
dalla Stazione ferroviaria: conduce alle prime 


‘| case del suburbio di Porta Cussignacco continua 
‘ sempre ad essere di notte immerso nella più 





‘completa oscurità. Pas de lanterne! Colla br 
ta stagione e colle notti ‘oscure che si avvici- 
nano, l'inconveniente di quelle tenebre si farà 
. sempre maggiore. Kichiamo su. ciò l'attenzione 


‘ della ‘spettabile Rappresentanza cittadina, onde 


finalmente sia fatto collocare qualche fanale in 
una località ove non c'è che luca, mentrebiso- 


. gnerebhe che cì.fosse almeno un po’ di: luce, E 


giacchè sono alla Stazione, faccio un giro dalla 
parte opposta, verso «Porta Aquileja, e wi per- 


‘ metto di rivolgere all’onorevole Rappresentanza 
gi PP! 


stessa ‘un’altra raccomandazione, interessandola 


‘ a far collocare ‘un marciapiedi di pietrà dalla 


Porta Aquileja- al Caffè della Nuova Stazione, . 
trattò di strada assai frequentato é che ih'tem- , 


po piovoso si-ibutà in un pantano. Nella spe- 
(ranza che ‘la mia raccomandazione possa’ tro 
vare benigno ascolto, tanto per ciò che riguar= 





ò che conver- 


Sda la illuminazione, quanto per 


È ne-la viabilità, la ringrazio in antecipnzione, 
i 


{ egregio signor Direttore, dell'ospitalità accor. - 


data i questo conno, e la riverisco. 1 
° n . LT 
Un reato che men esisteva, Abbiamo 

fatto parola alcuni mesi or sono di un doloroso 

accidente avvenuto nella borgata gli Chiusaforte, 
in causa di un cane di Terranuova, pel quale 
l'Autorità Giudiziaria aveva avviato procedi- 
mento contro un Ingegnere addetto ai lavori 
della Ferrovia Pontebbana. Veniamo ora a co- 
noscere 0 siamo lieti di far noto che l'Autorità 
Giudiziaria, riconosciuta la fortuità assoluta di | 





‘quel doloroso avvenimento pel quale fa vittima 


un ragazzo di 14 anni, ha dichiarato con 
sua Ordinanza del 20 scorso novembre di non 
farsi luogo a procedere contro l'Ingegnere pro- 
prietario del cane. 

Suleidio, Ieri verso le ore 11 ant. fuori di | 
Porta Venezia presso il Cimitero moriva da | 
atroci dolori certo Z. A. caffettiere di Udine, | 
Essendosi trovati sul suo cadavere un fiaschet- | 
to, dove sembra ci fosse stato del veleno, ed 
un pezzo di carta su cui leggesi una disposi» | 
zione dì ultima volontà, argomentasi che il Z. | 
A. abbia volito suicidarsi. 

Incendio, Il giorno 7 corr. alle ore 3.30 
pom. sviluppavasì in Comune di Pravisdomini 
{S. Vito) un incendio nella casa colonica di 
proprietà di F. F. e condotta in affitto da S. 


.B. P. I fuoco si propagò alla stalla e fienile 


distruggendo quanto ‘v'era di foraggi. Il danno 
ascende a 1. 2000, e la causa deli’ infortunio 


ritiensì accidentale. 





Forti, Il 20 novembre p. p. in- Moggio da 
una-stanza della casa di M. M. ed a danno di 
P.. B. e B, S. vennero involati variî oggetti di 
vestiario da .mano ignota. — Tre furtì perpe- 
traronsi in Osoppo durante la notte dal 7 all'8 
andante, da ignoti. Uno di 1. 160 in biglietti di 
B. N. a pregiudizio di O. L. Altro di 1, 54 pure 
in biglietti di B. N. a danno di #. M., ed il 
terzo di 1, 25 a danno del liquorista P. M. 





FAiTI VARI 


Decesso. E' morto ieri a Conegliano il mae- 
stro -Federico - Ricci. Il maestro Ricci era nato 


- a Napolì nel. 1809, e scrisse, fra altre opere, 


oltre al Crispinoe la Comare, in unione al 
fratello Luigi, il Corrado d'’Altamura, Un 
duello. sotto Richelieu, Una follia a Roma, 


+ Luigi Rolla, Le prigioni di Edimburgo, Gri- 


sella, 1 due ritratti, ecc. 


Per la posta abbiamo ricevuto un sonetto, 
il.quale ‘sferzando ‘certi eroi del giorno non è 


‘ fuori d’opportuiiità. Vedano i lettori : * 


Mi 





R SPACCAMONTAGNE. 
"° OSONETTO 
H pasciuto (d'errore e dl follîn:, 
il tartufo se’ tu, mia cara gioja, 
Tu, che ammiccando alla democrazia, 
Tiri al guattrino, e a viver senza noja; 






Son popolano anch'io, bellezza mia, 
Nè al certo gli ay i sceser da Troja, 
Ma popolano senza ipocrisia, 
Non mando i ricchi e i blasonati al Boja {1° 
O Apostoli fariozi e intolleranti 
Di libertà, per vostro uso e consumo, 
Che siete in pochi, eppur parete fanti, 
Di che temete omni —? Coraggio! avanti! 
Venga l'arrosto (al poppol basta il fumo) 
Oh che gazzara....! e crepino i brigunti (2. 


(1) E dire che cotestoro favoleggiano di /#a- 
tellanza, d'uguaglianza, e vanno in: soliuchero 
per l'abolizione della pena di morte! Badate però 
che all’occasione’ sono anche pronti a gridare 
col Giusti: 

«Fratelli, ma per Dio 
«Intendo che il fratello 
«La pensi a modo mio, 
« Altrimential miacelio! 
«A detta di Caino, 
«Abele era un codino ». 

(2) Che siamo noi, i quali osiamo credere an- 
cora alla monarchia costituzionale. £% mune 
erudimini! i 

CORRIERE DEL MATTINO 

La crisi è sempre in permanenza in Francia... 
Un dispaccio da Parigi oggi annunzia che in 
una importante riunione tenuta dai costituzio- 
nali del Senato, Bocher sostenne doversi rien» 
trave nelle vie parlamentari, mentre Batbie e- 
spose con un lungo discorso gl'impegni presi 
dal Maresciallo cor conservatori, e le ragioni 
per le qualisi devono mantenere.Eglifpropose che 
Dufaure avesse a ritentare la conciliaziona, Non 
riuscendo a nulla, si verrebbe allo scioglimento 
della Camera, la maggioranza essendo « eviden- 
temente» pel Maresciallo. Nel ‘éaso probabile 
che la conciliazione non si ottenga e clie la 
inaggioranza del Senato voti loscioglimento, ‘ 
qual passo avrà fatta la crisi verso la sua so. _ 
luzione? Qual vantaggio ne trarrà Mac-Mahon? 
4Sì avrà, (e il Cassagnac chie fa simile predi- 
zione) una Camera più radicale di quella che si 
vuol mandare a casa, e più irritata per le com- 
messe inconstituzionalità ». E si sarà daccapo 
un'altra volta. 

La lotta è ripresa da qualche giorno con 
nuovo ardore in Bulgaria, Soliman pretende 
aver battuto colla divisione di Osmanbazar il 
nemico a Kesrova facendolo a forza vipiegare 
sopra Tirnova, Questa piazza è il primo obbiet- 





. montando a pressochè quattro milioni, Il go 


tutto l'esercito della zona Plevaa-Orklnai-Sofla, 


Dalla parto di Slatarizza, invece, i rinforzif:-. 
giunti al principe Mirsky lo avrebbero messo inf." 


grado di arrestare i ‘archi. \Prattanto tutti 
comprendono che un fatto decisivo è prossimo, 


e si comincia a preoccnparsi di ciò ‘che usciràf: 













da questa guerra. Jeri, nella seduta della dele.f :: 


gazione angherese, Andrassy ha detto che nes. 
suna Potenza potrà intraprendere di regolare 
la questione orientale senza. lAustria-Unghe- 


ria Ed ha soggiunto:«I popoli cristiani in'Otientef::: 
non devono avere più lungamente il. pregiudizioli: 
che l’Austria-Ungheria non prenda alcuna partef: 


alla loro sorte; e sin nell'interesse dall'Austria] 
il mantenere la ‘l'urchia nello stato ‘in cui:.tro- 


vavasi prima del movimento», Il difficile sarà ilf: 
trovare uno stato diverso che non leda in qual-B. 


che modo i più o meno reali interessi delle di- 
verse Potenze. “ 





— Assicurasi che le Convenzioni ferroviarie 


potranno essere distribuite ai deputati mercoledìf. 


4 giovedì, Dopo due' giorni gli uffici ne comin- 
ceranno l'esame. 1 
che il gruppo Cairoli tervà questa via: in pri 
mo luogo domanderà .l'Incliiestà combattuta al 
oltranza dai Ministeriali. Dopo l'Inchiesta do- 
manderà che in ogni evento sia separato -il pro- 
‘ getto delle costruzioni dal progetto dell’eserci- 
zio delle ferrovie. Intanto i Ministeriali vanno 


continuamente ripetendo che la Maggioranza éfl« 


sempre dalla loro parte. . 
— A Castelfranco fu eletto Saint-Bon con 
196 voti. Giuriati ne ehbe 6. i 


— Il generale Lamarmora ha fatto dono alfl‘: 


Municipie biellese della sorama.di-10 mila; lire 


La Libertà dice affermarsif: 






























di rendita consolidata, da ripartirsi per una'metàf 


in soccorso agli operai e per l’altra metà inf.‘ 


opere pubbliche. 


— Il Bersagliere smentisce che il ;ministerofi:-: 


intende di rimandare a tempo indefinito.il pro- 
getto di riforma elettorale, e consiglia di met- 
tere alla prova la sincerità delle intenzioni del. 
l'on. Nicotera facendo affrettare’ ta discussione 
di detta legge negli uffizii. 

— Le condizioni di salute del 
nuano ad essere gravi. ; 


— La Lombardia ha da Roma che il:Rè ba I 


espresso il desiderio che.sia affrettata; colla ri- 
chiesta di un voto di fiducia, la; soluzione ‘della 
crisi attuale dei variì partiti nella ‘Camera, 


— NOTIZIE RELEGRAFICHE: 


Parfzi 9. Il Gabineti 
lo scioglimento | ‘se la:Came 
lancio, lo rendesse necessari 
“Parigi 10: Nella’ riunione dei 
stituzionali, Batbie spiega ‘gli ultimi 
insistendo sulla lealtà, di. Mac-Maho: 
Lambert. mosurarono i pericoli dello sciogli 
Un membro propose di fare di-nupyy 
alla devozione di Dufaure, Questa. ide: 
favorevolmente nella riunione anche 
Londra 10. Lo Standard ha ida’ 
Gorciakoff aderisce alla pace separata; 
di domandare prima le opinioni delle Potenze 
sulle condizioni russe. Il Afornéng Post ha da 











Papa conti.lf.! 













Berlino che i giornali semivfficiali negano: chefl* 





le tre Potenze abbiano.. 


onferito recentementef. 


sulle condizioni delia pice. Lo Czar ritornerà al: 


Pietroburgo il 23 cortente. Corre voce .che Bi 
smarck domandò di essere dispensato. dalla sua 
carica. Il Daily Telegraph ha da Vienna: che 
la-Grecia tratta‘ nuove compere ili armi. 
Schumla 9. L'offensiva di Suleiman pascià 
procede felicemente. Ebbero luogo degli scontri 
su tutta ‘la linea con esito felice pei turchi. Il 
centro dell'esercito: dopo aver occupato Kesrowa 


marciò contro Slatariza e prese anche questafi: 


città, I russi si soho ritirati a Tirsiova. 


‘Ragusa 9. Il forte di Antivari continua af - 
resistere ai montenegrini. La squadra .turcaf: » 


sbarcò a Duleigno 2000 baschi-bozuks. 


Londra 10. Il Daily News ha da Kars 9fE 


che una divisione russa marcia per tagliare le 


comunicazioni con Trebisonda. Le operazioni adfl:-» 


Erzerum sono aggiornate. Lo stesso foglio ha da 


Bogot che la riserva russa di 50,000 uomini siffi: 


concentra a Telisch, È 
Wienna 10. Delegazione austriaca. Il Comi. 


tato al bilancio accolse, dopo lunga discussione, ].:- 


con alcune modificazioni sulistiche la proposta 


del ministero comune relativa all'autorizzazionef*. 


qui na deri Ra e Rea ta a 


di sostenere fe spese comuni pel primo quartalef": 


del 1578 Durante, la discussione Audrassy di- 
chiara di deplorare nou essere stato possibile di 
sospendere. le spese. pei rifugiati bosnesi, che al- 
l'incontro si elevarono considerevolmente, am 





verno presenterà quanto - pritna su di ciò, alla 


Delegazione un, preciso resoconto .ed. il :praven-@- 


tivo sino alla prossima primavera. Di, lr'onte allef: 


osservazioni di un oratore, il umuistro dichiara 
che il governo fece il possibile per liberarsi da 
questo aggravio col facilitare ai profughi il ri 


torno iu patria, ma non notrebbe giammai’ ap:f- 
poggiave il partito di respingere colla forza if: 
rifugiati venuti in Austria, per -vederli poî ca-f-c 
dere nella piu estrema miseria. La Delegazione] 
ungarica accolse dopo ivnga discussione la. pro-f - 
posta del sotto comitato circa l'indennità perf' © 


Je spese comuni con alcune modificazioni stili: 
stiche, 






















«Pest 10. La Peste» Correspondenz di rela. 
«aZione sulle dichiarazioni fatte da Andrassy nella 
‘Seduta segreta tenutasi ieri dal Comitato della 
delogazione ungherese, relativamento agli allari 
esteri, Andrassy constatò la confusione che na- 
sce-dalla credenza che intorno alla sua politica 
si facciano comunicazioni ai fogli ufficiosi, Uf- 
ficiosa non esser per lui che la sola Wienes 
Abendpost: essergli stato imputato espressioni 
. che: egli non ha proferite; aver egli indicata 
. d’adesione dell'Inghilterra al memorandum di 
«Berlino sempre e soltanto come probabile; non 
aver mai messo in prospettiva il mantenimento 
:della pace e non aver mai. sostenuto l'esclusiva 
afluenza «dell'Austria nella questione orientale. 
Aver egli sempre rivolto lo sguardo principal. 
/mente alla potenza dell'Austria e alle sue buone 
«relazione cogli altri Stati. La Monarchia, pro- 
seguì il ministro, si è conservate libere le mani. 
Nessuno Stato dell'Enropa può con maggior si- 
curezza calcolare che verranno fatti valere i 
suoi giusti interessi. 
Riguardo ai piccoli Stati che conlinano con 





l' Austria, Andrassy constatò che l'Austria Un- . 


gheria tiene a cuore il benessere e lo sviluppo 
pacifico deì popoli cristiani dell'Oriente. Non sta 
“nel nostro interesse, disse egli, che la Turchia 
© venga mantenuta nelle condizioni stesse nelle 
quali si trovava prima dell'insurrezione. Nessun 
uomo di Stato dell'Europa, nemmeno quelli della 
Turehia, credono ciò possibile. Il libro rosso farà 
luce sulle condizioni tra le quali scoppiò l'in- 
surrezione. Lo stesso Sultano riconobbe la ne- 
cessita di radicali miglioramenti, e da parte tur- 
ca si accolse con gratitudine il nostro non in- 
tervento. 
Noi non possiamo impedire che in Europa sì 
“ spari un fucile, ina non vi è alcuna Potenza che 
possa senza di noi imprendere a regolare -Je con- 
dizioni d'Oriente. Qui il ministro interruppe il 
suo disorso a motivo dell'ora avanzata; la di- 
scussione proseguirà martedì. 


Pest 10. Sulla fede di notizie giunte da Ber- - 


lino i giornali annunziano che la Russia comu- 
nicherà al gabinetto germanico le condizioni alle 
quali conchiuderebbe la pace, Tuttavia tanto le 
trattative che dovrebbero aver luogo a quest' uo- 
po, quanto la sottoscrizione finale della pace, 
verrebbero stipulate esclusivamente con la Tur- 
chia. 
Parigi 10. Regna una ‘forte teusione. Le 

«trattative di. conciliazione sono fallite. 1 partiti 
divengono sempre più inflessibili. I Senatori co- 
stituzionali sarebbero disposti a votare un se- 
condo scioglimento della Camera. Si parla del 
ritorno «di Broglie al potere. Le truppe sono con- 
segnite perchè si temono dimostrazioni. Il 12ee- 
. ting dei commercianti verrà ingrossato dalla 
partecipazione delle provincie, le quali vi man- 
deranno degli appositi delegati, 

Costantinopoli 10, Il Sultano si riconeiliò 
. con suo cognato. Le operazioni guerresche sono 
. paralizzate dai cattivi tempi. Ai confini serbi 
.° tutto è tranquillo. Si ha dall' Asia che Dervisch 
‘ipascià è partito per sbloccare Erzerum, la qua- 
le del resto è approvvigionata per due mesi. For- 
ti masse di Curdi molestano i Russi, i quali sono 
sprovvedzti, di viveri. Le avanguardie degli e- 
serciti turchiebbero dei felici scontri in Bulgaria 
con le truppe russe. L’ ospitale di Rustciuk viene 
sistematicamente bombardato dal nemico. Que- 
sto fatto suscita una viva indignazione. 


ULTIME NOTIZIE 


Moma 10. (Senato del Regno). Discussione 
del Codice sanitario. Si approva l'ar. 9 che ob- 
bliga i comuni ad avere un servizio sanitario. 
Maneini presenta il primo libro del Codice pe- 
nale. Dietro proposta di Cannizzaro si «delibera 

* dì rinviarlo ad una Commissione di undici mem- 
bri, eletti a sereutinio di lista in seduta publica. 

— (Camera dei Deputati). Si discute il bi- 
lincio del 1878 del ministero d'agricoltura e 
commercio, Umanachiama l'attenzione del ninistro 
sopra la troppo larga parte fatta negli istituti 
tecnici alla istruzione puramente teorica. Mel- 
chiorre discorre pure dell'ordinamento dell'istru- 
zione negli istituti medesimi. Mussi Giuseppe ri- 
leva come in alcune parti il ministero l'agri- 
coltura e commercio non adempia il compito 
suo. Gorla e Nobili, relatore, rispondono alle 
accennate osservazioni, e dimostrano la neces- 
sità anche di insegnamenti teorici generali. Ma- 
jorana risponde conformemente, ed accenna 
inoltre alle riforme introdotte nei detti istituti, 
i quali possono ancora gradatamente concordarsi 
col ministero dell'istruzione. 

Pasquali e Allione rivolgono al ministro rac- 
comandazioni riguardo ad alcune classi di im- 
piegati ed insegnanti da lui dipendenti. Vollaro fa 
avvertenze sopra l'inosservanza della legge con- 
cernento gli istituti di credito fondiario, Garau 
espone l'utilità di provvedere perchè gli Istituti 
tecnici si forniscano anche di speciali inse 
gnanti pratici ed agricoli, Martini lagnasi che 
delle molte statue presentate dagli urtisti per 
l'esposizione di Parigi, la Commissione reale ab- 
bia limitato la scelta a 40 soltanto. 

Griftini L. raccomanda al ministero di non in 
dugiare la presentazione del progetto di legge 
sulla caccia, Maiorana msponde ai preopinanti 
dando schiarimenti, e facendo dichiarazioni, delle 

+ quali essi non si tengono sodlisfatti, e rinno- 
novano le loro istanze. Si passa alla discussione 
degli articoli, che tutti vengono approvati collo 
stanziamento di 10 nulionì 492 mila e 358 lire. 
Duraute la loro approvazione vengono indiriz- 

















celli, onde si impedisca il taglio dei boschi. nel- 
l'agro romano eda Pissavini affuchè non si ri- 
tardi soverchiamente la distribuzione dei premi 
aggiudicati nei concorsi regionali. 


Vienna 10, La Pol, Cormesp. ha i seguenti > 


telegrammi : a 

Belgrado 10. Lo scoppio della guerra coniro 
la Turchia è ormai questione di giorni: pendo» 
no le trattativo col quartiar generale russo cir- 
ca il piano d'operazione serbo. Quanto prima 
saranno pubblicati gli atti diplomatici sui rap- 
porti tra la Serbia e la l'orta. Ievi nel campo 
di Kvragajevac scoppiò una rivolta, in seguito a 


mene "dei comunisti e dei conservativi. Il Con-- 


siglio dei ministri adottò energiche misure. Il 
comandante del corpo di Sciumadia si è recato 
a quella volta con 2 battaglioni e 4_ batterie ; 
vi si spedirono pure delle truppe da Semendria, 

Cattaro 10, Ieri altre tre navi da guerra tur- 
ch ecomparvero dinanzi Antivari e bombarda- 
roon ii forte Golobrdo, ed alla sera si allon- 
taanrono dirigendosi verso il Sud. 

Berkino 10. (Camera). Durante la discussio- 
ne della legge sul prestito di 126 milioni per 
pubbliche costruzioni, il ministro delle finanze 
dichiara che, avendo la Commissione rifiutato il 
prestito nella sua totalità, e passate alcune po- 
sizioni nello straordinario, egli ritira il proget- 
to di legge. 

Parigi 10. I giornali repubblicani annun- 
ziano che i costituzionali incaricarono 11 presi- 
dente del Senato di far delle pratiche presso 
Mac-Mahon perchè riprenda .le trattative con 
Dufaure. Il presidente del Senato non potè ieri 








vedere Mac-Mahon; ma ebbe oggi una conferen- . 


za con Dufaure, il quale dichiarò che, ammesso 
una volta il principio della responsabilità mini- 
steriale, egli si presterebbe ad un accordo circa 
la nomina dei ministri della guerra, della ma- 
rina e degli esteri. Audiffret parlò quindi con 
Mac-Mahon, il quale rispose che la sua risolu- 
zione è presa, e il nuovo gabinetto formato. 
Non potersi più trattare nè di un accordo nè 
di una conciliazione. Audiffret replicò alcune 
parole, deplorando questa risoluzione. Nella o- 
dierna seduta del Senato e della Camera non 
vi furono incidenti. 

Londra 10. La Rexte» ha da Costantino- 
poli : Il Consiglio dei ministri deliberò di aff- 
dare anche a cristiani i posti di governatori 
delle provincie e distretti, ed altri posti nel- 
l’amministrazione. Il discorso della Corona farà 
probabilmente cenno di questo deliberato. 





Costantinopoli 10. I giornali dicono che | 


l'apparire delle truppe serbe oltre il confiue 
verso Yavor non forma ancora il casus delli, 
giacchè con ciò i Serbi non fanno altro che 
entrare in un territorio che è ancora contro- 
verso, Furono respinti 1 nuovi assalti fatti dai 
Russi giovedi è “verierdì contro Plevna. = 

Costantinopoli 10. Dall' Havas: Il Kedivè 
pose a disposizione del Sultano una nuova divi- 
sione di truppe, che si aspetta tra giorni. Un 
telegramma di ieri di Mehemed Ali, daKamarli, 
annunzia che ambi gli eserciti si tengono sulla 
difensiva e costruiscono trincee, mentre il cat- 
tivo tempo impedisce le operazioni. 

Pietroburgo 10. Ufficiale da Bogot 9: Ieri e 
l'altrieri vi furono brevi combattimenti di ar- 
tiglieria e moschetteria presso Slatorica e Jaco- 
vica; oggi, fino alle 3 del pomeriggio, tutto era 
tranquillo. I Russi occupano Slatorica e Jaco- 
viea; i Turchi si accampano di fronte. 

Londra 10. Beaconsfield è partito per Su- 
ghenden. Nel canale di Suez imperversò un 
tempo. terribilé. Avvennero scontri tra vapori; i 
danw furon gravi; fe comunicazioni sul canale 
sono per intanto rotte. 


NOTIZIE COMMERCIALI 


Cereali, Novara 6 dicembre. Riso nostrano 
lire 28 60 per ettolitro — Id. bertonelire 25 50 
—, Fiumento lire 25 35 — Segale lire 15 60 
Meliga lire 15 90 — Avena lire 8 60. 


Sete, Torino 8 die. Continua lo stato d' a- 
spettazione, la fermezza nei prezzi e la poca 
correntezza nelle transazioni. Prezzi pratica 

Greggie Piemonte 10 12, 2° ordine, lire 75: 
Altre Provincie 8-10, l’ ordine, live 78. 











Notizie di Borsa. 
BERLINO 9 dicembre 
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PARIGI 9 dicembre 
72.39, Obblig ferr. rom. 
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Cons. Inglese SHAB a -.—j Cons. Spagna. 13 18a—. 
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- VENEZIA 10 dicembre 
1° luglio da 7950 
—_ a 

88 
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La itendita; cogl’interessi da 
79.60. e per consegna fino corr. 
Da 20 franchi d'oro 

Per fine corrente 
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* TRIESTE 10 dicembre 


Zecelini imperiali fior. 
Da 2 fanchi » 
Sovrano inglosi ” 
Livo furché “ » 





Tala imperiali di a Ti ” 
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al 10 dio. 





n . VIENNA dal 7 

Re dila in carta fior. | GI 63.85 
7 in avgento » 67.15 
#| in oro »” 74.80 

Prestito del 1860 a 


Azioni della Banca nazionale «4 
dotta St. di Cr. a £. 160 v.2. » 
-Londip per 10 lire stert. fu 











Milano 79.85, i da 20 fr. a (Milano) 21.85. 
Ossercuzioni mefercologiche. 
. Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 


1D dicombre lore9ant.} ore 3 p. 





Barometro ridotto a 0° Î 
alto metri 116,01 sul 








livello del mare m.m.ij 751.8 DIL - 
Umidità relativa ... . | dl 50 
Stato del Gielo .! sereno fq.sereno | coperto 
Acqua Fadento . È È si 
'ezii Pi . so Si 
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( massima 6.0 
i minima 1.0 
Temperatura minima all'aperto 0,9 
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Orario della Ferrovia 
Partenze 
per Trieste 


Arrivi i 


da Trieste | da Venezia #| per Venezia ; 








ore 1.19 ant. {10.20ant. (1.51 ant. 

» 921» -| 245 pom. [6.05 ,, 

"917 p | 822, dir.6947,, dir 
224 ant. | 3.35 pom. 

da Resiutta - ore 9.05 ant. i Per Resiutta - ore 7.20 ant. 
» 2.24 pom. {i » 3.20 pom 
", 8.15 pom. Il % 6.10 pom 


P, VALUSSI, proprietario e Direttore responsabile. 


Lotto prbbliceo 
Estrazione del 10 Dicembre 1877 





è MELI 
Domenica 2 del corr, alle ore undici ant. il 
signor G. Batta ‘T'omada,. incaricata, com' egli 
diceva, pei fanerali dello. Maugilli, venne in mia: 
canobica per gli opportuni concerti, in proposito. 








com’ esso T'omadn ‘desi- 
derava; cioò coll'accompagiamento di tutto il 
clero locale, oltre ni preti:‘di Lestizza, di Lava 
riano e di Chiasiellis ; col. .catafalco. intiero in 
Chiesa e con messa solenne cantata ‘in musica, 
: dai nostri bravi e »hbioni cantori ‘ed ac- 
compagnata con organo dal, distinto maestro 
R. D. Giuseppe Tessitori. lo andai: pure d'accordo 
col Tomada che la' nobile salma venisse acconì- 
pagnata dalla banda: istromentale ‘del. ‘paese, e 
chie, dopo la funzione solenne, ilR. rio. Cappel- 
lano: la ‘seguisse fino al Cimitero ‘di Udine. Ufficio 
pietoso '‘che io stesso mi mostrai prasso'il Tomada 
disposto a ‘fare, se la mal ferma ‘mia salute sion 
me lo vietava. Da ‘parte mia tutto era conchiuso 
col Toinada, Ad un'ora pom. ritornò ‘il Tomada 
in canonica e'mi trovò in compagnia delR. D. 
Giuseppe Tessitori, al quale, dopo: accennato il’ 
pieno accordo con me, espresse ‘il ‘desiderio che 
eseguisse nel domani la’ più ‘bella ‘messa ché 
avesse, Il R, Tessitori promise tosto che farehbe 
una eccezione, facendo eseguire dai-suoi cantori. 
la bellissima messa che tiene-riservata ‘solo. per 


anno, S'impegnò pure francamente ‘yer questa 
volta soltanto di far intervenire i ‘suoi. cantori 
anche all’accompagnamento fuori di. ‘Chiesa, 
quantunque in antecedenza, in occasione ‘di. fune 
rali, sieno stati disgustati per insulti e ‘burle dai 





qual. 


R. Tessitori tosto, si recò a partecipare. Ù 
e fu 


che primario cantore il fatto ‘concerto; 
approvato anche ida: tutti i, sacerdoti. Ma’ 








alquanto impensierito mi raccontò; che. conta 


Tomada e gli disse: — che essendo venuto, il::Con: 


‘or 





non vuole che cantino neppur la! messa. 


ben capi che al Tomada e suoi consorti doleva 
il cuore che i cantori, obliando il. loro. 
proprio in antecedenza olfesso, venissero 
volta solo per fare un piaccree per 

della nobile estinta; quindi il Tomada volle ag. 
giungere Ja insultante alternativa per obbligar! 
o a non intervenire, oppure a lasciar campo che 
possano essere insultati dai componenti 
dicendo loro come altre volte — ch 
con un franco si conducono dove st, 
Tessitori subito dopo fece Ja proposta.a 
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Articolo Comunicato. 


Il Reverendo Parroco di Mortegliano intende 
di far valere il suo diritto di rispondere al co 
di Varmo ed aì sig. Tomada per articoli di quei 
signori che lo riguardano ed inseriti nel Giornale 
di Tiline.Noi avremmo lasciato lungo ad una retti- 
ficazione di fatti ed anche ad una giustificazione 
per debito di onesti pubblicisti, anche se la legge 
non ce lo imponesse. Don Placereani ci promette 
un altro articolo in risposta al Tomada; ma si 
persnaderà forse, che delle narrazioni su questo 
affare ce ne sono abbastanza. dacchè anch'egli 
ha fatto la sua. 

Noi del resto, essendo poco addentro nella 
giurisprudenza delle sagrestie in fatto di diritti 
di stola ed altri usi e propine con cui la Chiesa 
concede gli onori funebri e le preghiere eccle- 
siastiche ai poveri morti, intendiamo che, udite 
le parti, e lasciato al pubblico che se n'intende 
il giudizio, ognuno di esse faccia in appresso 
per conto suo quello che crede: 

Pregiatissimo signor dottore Gio, Batta di 
Varmo. 

Mi sorprese ‘lî leggere sul Giornale di Udine 
del 4 dicembre corr. un Articolo da Voi, Ihu- 
stre Signore, pubblicato sopra il fatto dei fune- 
rali della nobile estinta Gabriella marchese Man- 
Balli; Articolo che, oltre ad essere inesatto da 

a fondo, offende il mio onore e la mia qua- 
lità di Sacerdote ed allarma l'opinione pubblica 
ad un’ ingiusto sprezzo contro di me. Il silenzio 
sarebbe sott'intesa mia condanna, e perciò, col 
permesso dei miei superiovi, rispondo a Voi, Il- 
lastre signore, ed a tutti i lettori del vostro . 
articolo, e segnatamente a qualche progressista 
di Mortegliano, che vi avrà informato, progres- 
sista che fa consistere tutto il progresso nell’o- |; 
dio il più vile, nella calunia la più nera e nella | 
più ingiusta persecuzione contro di me, i 

Voi, illustre dott. di Varmo, se aveste saputo 


. messa, solenne, in. Chiesa. Tutti d’acc 





se volessero assistero all’ intiero' funérale,: ovvè 
‘rose fossero pronti solo a cantar gli. | 


» rono di esser pronti a cantar la 
ficii in Chiesa, mà che fuori non si ‘espori 
conoscendo le intenzioni del. Tomada. 
il dottore di Varmo ed il pubblico — 
ne ha fin qui il Parroco di Mortegli 
Tomada alle ore otto di notte. ‘veni 
Bonoris, dove eravamo tutti noi. pre 
aver sentite dal Tessitori le deliberazioni’ prese 
per colpa del Tomada stesso dai: cantori. 
Tomada sempre fermo di non voler la:m 
musica coi cantori, voleva che il maestri 
nasse l'organo durante la messa, Ma il Tessitori 
non potendo disgustare i suoi cantori, ‘i quali 
hanno diritto di cantare la messa in mi 
quando è funerale di prima :classe, risposé fr 
camente che nel domani senza i cantori. 
chestra non suonerebbe l'organo neppu 
duecento lire. La cosa finì presto, perchè 
mada dichiarò sospeso ogni ‘e- qualsiasi funeral 
religioso, escludendo così anche il‘ Parroc 
l'intervento col rito della Chiesa alla benedizi 
del cadavere in casa. Pure Tomada ebbe” ilcor. 
raggio di invitare il cappellano ad accompagnare 
il cadavere in apposito carrettino, seguendo' un. 
funerale tutto civile. Io però, conoscendo, come 
doveva sapere Tomada, che il diritto -di ‘stola è 
assoluto del Parroco, e che io era: già ‘escluso, 
dissi al cappellano che poteva andare ‘come pri» 

















vato, non però, in cotta e stola almeno fino al’: 


confine della Parrocchia. Tomada' se n'andò, fa- 
cendo poscia girare di bocca in'boeca: con :dia-, 
bolica menzogna — che il Parroco non vuole 


condur in Chiesa la defunta, perchè acconiagnata' 


dalla banda istrumentale Nell’ indomani ebbe. 
luogo, il funerale civile fra il pianto ‘di:fun- . 


molti, vedendo così maltrattata una: nobile de. . 


ta che visse virtuosa ‘e‘morì cattolica ;e fra 
le bestemie di molti altri tanto contro i signori 
come contro.il Parroco, conforme ‘he attribuì» 
vano la colpa, ; pui ° 
Vedete, sig. dottore di Varmo, in‘ che ‘mano 
era messa la defuuta cara vostra. Zia. O voi. 
siete stato connivente col Tomada, allora tacete; 
o non lo siete stato, foste tradito da false in. 








che moltissime volte il Parroco di Mortegliano è 
stato processato presso il R. Tribunale per supposti 
delitti, che venivano prima annunciati con tutta 
solennità sui pubblici giornali, ma che poi erano 
riconosciuti prette calunnie ; conoscendo questo, 
dovevate almeno dubitare delle inforinazioni a- 
vute sul fatto dei funeral della nobile vostra 
Zia prima di pubblicare l'insolenteAstcolo con- 
tro di me. Ma io non voglio dubbii, voglio la 
verità lampante e la giustizia. 

Eccomi: dunque cou voi a dichiararvi genuino 
il fatto del funerale della nobile vostra Zia 
marchese Maugilli. 





formazioni, e lagnatevi coll’autore. lo intanto‘ 


vi prego, intelligente come sieté delle: leggi a 
trovarmi un qualche punto .d’acensa ed a pro- 
durlo al R. Tribunale (pel relativo. processo, 
certo che ‘il vostro articolo con tuttì ì suoi în- 
sulti' toraerà a mio trionfo ‘ed a confusione'e 
smentita del referendario. in e 
Vi riverisco e /vi'prometto® che come ho 
raccomandato la cara vostra Zia alle. 
del popolo, anch'io’ non'mi dimieni 
gar pace per l'anima sua; 0 
Mortegliano li 6 dicembre 1877. . 

P. Marco PLacsitani È 


già;, 
here 






3 -Andammo pienamente: d'accordo .che il fuperale - 
. sarebbe di prima classe, 


tino gli ha ordinato di dire, che se i cantori non. 
vogliono venire al funerale fuori di Chiesa, esso. © 


ale - 





















la solenne funzione del I di settembre di ogni - 





membri componenti la banda. Eccoci” dunque i 
intesi su tutta la linea col sig. Tomada, èd il 


che?" 
circa l’ Avemaria della ‘sera: il maestro: Tessitori.: 


del perfetto‘ accordo preso, gli si preseritò. il’ 





gano, e se vorranno cantare nessuno li pagherà. 
Il maestro Tessitori che non è nè oca, nè sezocco. 
































































inserzioni dalla Francia pel nostro 
! de publicité E. E. 
NON PIU' MEDICINE 


. PERFETTA SALUTE restitaltà a tatti senza medicine, senza 
he nè spose, mediante la deliziosa Farina di saluto Du Barry 
i Londra, detta: 3 1 


© REVALENTA ARABICA 

. I pericoli © disinganni fin qui sofferti dagli ammalati per causa di droghe 
‘ nauseanti sono attualmente evitati con la certezza di una radicale e pronta gua» 
rìgione mediante là deliziosa Revafenta ‘arabica, lo quale restituisce per- 
Tetta salute agli ‘ammalati ì più estenuati, liberandoli dalle cattive digestioni, 
dispepsie, gastriti, gastralgie, costipazioni, inveterate, emorroidi, palpitazioni di 
cuore. diarrea, gonfiezza, capogiro, acidità, pituita, nauseo.e vomiti. crampi e 
di stomaco, insonnie, flussioni di petto, clorosi, fiori bianchi, tosse. op- 
ione, asma, bronclute, etisia (consunzione) dartriti, eruzioni cutanee, depe- 
rimento, réumatismi, gotta, febbri, catarri, sollocamento, isteria, nevvalgia, vizi 
del sangue, idropisia, mancanza di freschezza e di energia nervosa; 31 anni d'in- 
| vartibile successo. . . È 
i  N..80,000 cure comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, della 

‘signora marchesa. di Brèhan, ecc. 

v Cura n. 07,218, 











Venezia 29 aprile 1869. 


Formosa, Calle Quirini 4778, da malattia «di fegato. 
Cura ni 67,811, Castiglion. Fiorentino Toscana) 7 dicembre 1869. 





La Reralenta da ‘lei speditami ha prodotto buon effetto nel: mio paziente, *: 


e perciò desidero averne altre libbre cinque. Mi ripeto con distinta stima. 

DE Vi DI i tr Dott. DomENICO PALLOTTI. 
Lura N. 79,422. -> Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 settembre 1872. 
.__° De rimetto vaglia postale per una scatola ‘della vostra maravigliosa farina 
Revalenia Arabica, la quale ha teriuto in vita mia moglie; che ne usa moe- 

ratamente già da ‘tre anni, Si ‘abbia i mieì più sentiti ringraziamenti, ecc. 









“I Dott. Antonio Scordilli, «giudice al tribunale di Venezia, Santa Maria - 


«Prof. Pietro CawevaRI, Istituto Grillo (Serravalle Scrivia) © 
«Più nutritiva che l'estratto di carne, economizza anche 59 volte 1 suò i 


“prezzo in altri rimedi. 

._ In scatole: ‘1J4 di kil. .2 fr. 50 c.; 

- kil: 17 fr, 50 0.; 6 kil, 36 fe: 12 al. 65 fr. Biscotti di Revalenta: 
scatole da 1j2 kil. 450 c.;.da 1 kil, f. 8, . 
La Revalenta al Civecolate in 
n. per R4 tazze 4 fn..50 c.;. per 48 tazze 8 fr. in Tavolette: 
150 c.; per 24 tazze 4 fb. 50 c. per 48 tazze $ fr. | 
Casa Du Barry e €, (limited) n. 2, via Tommaso Grossi, Milano, j 
8 in.tutte le città presso i principali farmacisti e Droghieri. : 

Rivenditori : Ldiine A. Filipuzzi, farmacia Reale; Commessati e Angelo Fabris 
* Werona Fr. Pasoli farm. S. Puolo da Campomarzo - Adriano Finzi;.\ tern26; 
Stefano Della Vecchia è.C. farm. Reale, piasse Biade - Luigi Maiolo- Valeri Bellino; 
Vilia santina Pi Morochtti farm. ; Vittorio=t eineda L. Marchetti, far.; 
Bassano Luigi Fabris, di Baldassare. Farm. piussa Viltorzo Emanuele ; Gem 
mona Luigi Biliani, fari, San/'A72/0720.; R'ordenone Roviglio, farm. della 
‘.. Speranza- Varascini, farm.; Portogrearo A, Malipieri, farm.; itovizo A. 
Diego -G. Calfagnoli, piazza Annonaria ;: SL Vito al Tagliamento Quartaro 
Pietro, farm.; ‘i'olmezze Giuseppe Chiussi, farm. ; Treviso Zanetti, farmacista 


12 kil. 4 fr. 50 c.; 1 kil.8fe.; 2 92 


‘Polvere per 12° tazze 2 fr: 50 c.; 
per 12 tazze 2 fr. | 




















“TIPOGRAFIA EDIT 
Milano — Via Andrea; Appiani, 10 -- Milano 
°D. CON SUCCURSALE 
in Via Carlo. Alberto, Bottega: N. 27 — Dirinipetto. a Piazza Mercanti 


È i ha. pubblicato Îl proprio 
CATALOGO ILLUSTRATO 


delle ‘ 


© STRENNE PEL CAPO D'ANNO 4878 


Edizioni in 8° grande ‘di ‘lusso e comuni con splendide e numerose illustra- 


zioni — Legature eleganti. © ‘' . 
' Questo CATALOGO' si spedisce GRATIS a chi ne fa domanda alla 7ipogra- 
fia Ettilrice Lombarda, od ai ‘principali Librai di tutta Italia. 








‘PRESSO Luigi Berletti UDINE 
( PREMIATO CON MEDAGLIA D'ARGENTO ) et 
Cartoncino Bristol, Stampati col sistema “Leboyer per L 150 | 
s tr ‘> 2.00 


‘Bristol finissimo più grande E AA 
Le commissioni vengono eseguite in giornata ‘ 


Carta da lettere e relative Buste con due miziali intrecciate, oppure Casato 
e nome stampati in mero od in colori’ per ER I 
| 100 fogli Quartina biahca od azzurra e 100 Busto simili L' 3.00 | 
100 fogli Quartina satinata o vergata e 100 . » >» 3.00 
‘100 fogli Quartina pesante velina 0 vergata e 100, » » » ‘6.00; 


“mo i Î 


» 

















 - Grande assortimento . 


"MACCHINE DA CUCIRE 


È, d'ogni Sistertia 7 
| trovasi al Deposito di F, DORMISCH vicino al Cuf& 
. Meneghetto. di È 








RICE LOMBARDA i 


Si conserva inalterata 


» 


GIORNALE DI UDINE 











BLIEGHT, 16 Rue Saint Marc a Parigi. 


DOCTOR IN ABSENTIA 


1° Lo ‘persone desiderose “di ottenere 
senza trasloco il diploma di dottore o 
di baccelliere, sia in medicina, in scien- 
ze, in lettere, in teologia, in filosofia, 
in diritto o în musica, possono indi, 
rizzarsi a Méedieus, Place Royale 
13 & Jersey (Inghilterra), che dard 
gratuitamente le' necessarie informa- 


zioni. 























SCHLUMBERGER ct CERKEL 
16, Ruo Bergère, Paris 


SALICILATO DI SODA 


di Schlumberger, guarisce in 2 o. 
3giornii reumatismi e la gotta 
ed i dolori nevralgici (Scatola con 
dose proporzionale fr, 3). 


=: 


LE 
PASTIGLIE SALICILICHE 


: sono superiori a tutte le pastiglie 
conosciute contro tutte le allezioni 
della Gola; esse prevengono il cr0up 
e la diflerite. 

Scatola: Que franchi 


SALIGILATO DI LITHINA 

Littonirico ed' anti-gottoso il fla- 

cone 5 fi. Vino Salicilico, to- 

nico, antipiretico 3 e. 3 fr. 

GLICERINA ED OVATTA  SALICILATA 

PER FERITE, PIAGHE, BRUCIATURE, 
eeci, ecc, 

DEPOSITUGINERALE:C, Finzi 
e €. a Firenze. 

Diffidare delle contraffazioni, e 
verificare seinpre la.marca.di fab-: 
rica e la firma: CHEVRIER, « 

; do tie tà 


în ogn ategiono. 
cura ferru» 


gazza 


ACQUE DELL'ANTICA FONTE ‘ 


Si spediscono dalla Direzione della 
Fonte in Brescia dietro vaglia postale; 


100 bottiglie acqua L. 23,—) 

Vetri e cassa » 13.50) 

51) bottiglie acqua >» 12.) 
Vetri e cassa » 7.50) 

Cassa e vetri si possono rendere 

allo stesso prezzo affrancate fino a 

Brescia. 


L. 36,50 
19.50 


—cctt 


COLLA LIQUIDA 


DI 
EDOARDÒ GAUDIN DI PARIGI 


Questa Colla, senza odore, è impie- 
gata a freddo per le porcellane, i ve- 
tri, i marmi; il legno, il cartone, la 
carta, il sughero. i 

Essa è «indispensabile negli Uffici, 













xiornale si ricevono esclusi 


I 
| 





nelle Amministrazioni e nelle fami. . 

glie. 

Fiac. piccolo colla bianca —L. —.50 
» ae scura >» —.50 
» grande bianca » —,80 
» pice. bianca carrè concapso —.85 
» mezzano —» » > l-- 
» grande. » » > 125 


I Pennelli per usarla a cent. 10 


uno. 
Si vende presso l’Amministrazione 
del Giornale di Udine. 


n 





: 
Î 
} 
i 
1 
I, 


i 37 Rig UDINE, 1877. Tipografia di G, B. Doretti e Soci. 




































ce primeipal — 





ramente presso l'Offi 


SEMINARIO 





Il Seminario Storico-Giuridico di Pisa snrà riaperto agli studi conforme. 
mente all'art. 11 del suo Statuto, il di 1'dol prossimo gennaio 1878. ©. 

Possono essere alunni del Seminario gli studeriti ‘ammessi alla Università 
Pisana iu Facoltà di giurispradénza; e. i laureati in diritto da non oltre quattro 
anni, da qualunque Università vengano. di RARO 

La dimanda per essere iscritti deve mandarsi alla Direzione del Seminario 
entro il di 15 del prossimo dicembre. La tassa di ammissione è di Lire quaranta. 

Tre sono le Sezioni del Seminario: uria ‘per gli esoreizii esegetici sul Corpus 
rilis, una perla storia del diritto antico, e la terza per la storia dei diritti 
medioevali. Un articolo dello Statuto poi concede di fare, se paja'opportuno, an- 
che una quarta Sezione destinata agli studi storici della legislazione penale. Non 
si ammettono più di otto alunni per ciascuna Sezione, va 

Il Seminario entra nel secondo anno della sua vita, Il primo non fu senza 
fruîto, imperocchè gli alunni scrissero dei buoni lavori: uno dei quali (sul di- 
ritto romano) ebbe l'onore della pubbliczione por mezzo della stampa,'e l'autore 
del medesimo venne non ha guari nominato professore' dello stesso diritto in una 
delle Università italiane, e : TI TAIOnTE sglheal eu 

Così il Seminario corrisponde al suo scopo che ‘è quello di avviare i ‘gio- 
vani a studi e ricerche proprie e originali, affinchè si abbiano buoni maestri di 
diritto e cresca la nazionale coltura giuridica. 

Pisa li 15 novembre 1877. 





La Direzione 
F. SERAFINI, 
S. SCOLARI. 
F. BUONAMICI. 








































CONTRO LA TOSSE ii 

$ DEPOSITO GENERALE IN VERONA. È 
È Farmacia DALLA CHIARA a Castelcecchuo. | 3 n 
ZEs Garantite dall'Analisi eseguita nel Laboratorio  Chi- I, ai 
SÈ | mico Analitico dell'Università di Bologna -- Preferite | 2 8 
"5 | dai medici ed addottate da varie Divezioni di Ospitali & SÉ 
Z= 2 | nella cura della .Losse Nervosa, di Raffreddore, Bron-. |, S 
© 3% | chiale, Asmatica, Canina dei fanciulli, AdDassamento | 0,2 £ 
z $ © | di voce, ‘Mal di gola, ecc. Se î de 
AS | E' facile graduarne Ja dose a seconda dell’età.e q 
‘2% | ranza dell'ammalato. — Ogni pacchetto delle Ver . 
A i aan ; 5 
> o$ stiglie Marchesini è rinchiùso ‘in opportuna 5 
ia zione, ‘munito di timbri e firme del Depositario G di 

s' Giannetto Dalla Chiara. . e . 

E Prezzo Centesimi 75. ‘ 

= | 


Per quantità non.minore di 25 pacchetti, si : accori i 





nno sconto conveniente: 3 
Dirigere le domande con danaro © vaglia postale alla _ 
Farmacia DALLA CHIARA in Verona — 


Deposito in ZZine, da Commessati e Fabris .— Pordengné. 
Cividale, Tonini — Palmanova. Marni — Tricesimo ( 








- 3) ® pericoli e disinganni fin qui so 
per cousa di dsoghe nauseanti gono a 
certezza di una radicale ‘e protita gu 


PILLOLE VE 


DEPURATIVE DEL SANGUE E PURGATIVE 
superiore per virtù ed efficacia a ulti i depurativi fin'ora conosciuti. 


Sovo “trent'anni che si fa uso di queste, pillote, e .per trent'anni diedero 
sempre risultati. tali da dimostrarne l'efficacia # la pratica utilità iu ‘molteplici e 
svariute malattie, sia causate dalia discrasia del sangoe o.da infermitàrviscerali. 

Come ne fanno fede gli attestati: der celebri medici professori commAles- 
sandro Gambarin:, cav. L. Panizza, -non che del cav. Achile Gasapova, che le 
esperimentarono ip vari casi, sumpre con felici risultati, nelle segue i lat- 
tie: nell'inappelenza, nelle dispepsie, nel jvoritito, nei disturbi gas 
difficile digestione, nella nevralgie di slo; nabo, nella‘ stitichesza, ne 
cronica, nell'itterizia, nell’ ipocandriasi:ti principalmente, contro gli #i 
del fegato, della milza, emorrouli, non ‘chie a coloro. che vanno. soggetti 
vertigini, crampi è formicolii cansati dalla pienezza di sangue, tanto encomiati 
ed vsati dal defunto dottor Antonio Trezzi: si 





























Siculiana, 15 marzo 1874. 
Preg. sig. Galleani, farmacista, Milano. ° 

« Nell’ interesse dell'umanità sofferente, « per rendere il meritato tributo 
alla scienza ed al merito, dttestiamo. che ben da. 14 anni affetti da sifilide, che 
divenne terziaria, ribelle è quanti sistemi si comoscono per combatterla, non 
rimasero farmaci, noti ed ignoti sotto il titolo ili specifico che non furono e- 
sperimentati su vasta scala e tornarono tutt in lruttuosi, 

AI quarantesimo giorno che. faccio uso delle vostre non mai abbastanza 
lodate « Piilole vegetali depurative del sangne » mi trovo quasi totalmente gna- 
rito, con somma meraviglia di quanti mi viddero prima e che disparaveno della 
mia guarigione. la fede di che mi raffermo suo devotissimo G. Tei i 
Li... Cancelliere della Pretora di 

Prezzo: Scatola da 18 Pilole L. —. 80 — scatola dla 36 Pilole LU. _ 

Si spedisce per la posta con anznento di 10 cent. per ogni scatola. _ 

Per comodo e garanzia degli ammalati in iulti # giorni dalle ‘ore 120! 
ulle 2 vi sono distinti medici che visitano anche per malattie veneree; -0 me. f- 
diante consulto can corrispondenza franca. © RE EN 

La deita farmacia è fornita di tutti i rimedii che possono occotrere inflr- 
qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ‘ogni richiesta, muniti, sell: 
si richiede, anche di consiglio medico contro rimessa di vaglia postale. -. - È 

Scrivere alla farmacia 24, di Ottavio Gollenni, Via Meravigli 
Milano. ° i 
Rivenditori in UDINE Fabrin Angelo, Comelli Francexco, A. Pon f 

totti-Filuppuzzi, Commenvati farmacisti, e alla Farmacia del 

ftendenture di De Marco Giovanni ed in tutte le città ‘presso le pri. 

marie farmacie. . 
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